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  L'equipaggio


MOLLIE MCGHIE - Quando non sta indagando su omicidi e lavorando a progetti nautici, Mollie passa il suo tempo a educare il pubblico sugli UFO e sui rapimenti alieni. 

SCOOTER MCGHIE - Il marito di Mollie. Appassionato di barche, sogna un giorno di navigare intorno al mondo.

SIGNORA MOTO - La gatta bobtail giapponese di Mollie e Scooter che ha un talento inquietante per trovare indizi.

BEN MORETTI - Un aspirante pirata che lavora al Marina Palm Tree.

PENNY CHADWICK - Gestisce la scuola di vela locale e l'agenzia di mediazione marittima.

COMMISSARIO “TINY” DALTON - Capo della polizia di Coconut Cove.

ANABEL DALTON - Ex moglie del Commissario Dalton; artista locale nota per i suoi quadri fantasiosi.

FRICK e FRACK - Gli adorabili cani Yorkshire terrier dei Dalton.

ALEJANDRA LOPEZ - Ex cameriera del Sailor's Corner Cafe, ora sta aprendo un salone di manicure.

EDUARDO e JOSEFINA LOPEZ - I genitori di Alejandra.

MIGUEL LOPEZ - Il fratello di Alejandra.

KYLE KAMINSKI - Il misterioso ex fidanzato di Alejandra.

BRITTANY ABERNETHY - Produttrice esecutiva del programma Triviamania.

CASSIE NEWTON - Conduttrice del programma Triviamania.

ROBERT RONALDO - Nuovo proprietario del Seaside Plaza.

TREVOR WALLACE - Custode della Hazelton Estate.

ANGUS TANAKA - Proprietario della cioccolateria Himalayan Highlands al Seaside Plaza.

FRANCINE MURPHY - Manicurista nel salone per unghie.

CHARMAINE BUTTERCUP - Receptionist alla stazione di polizia.






  
  1
Passione per un personaggio famoso


Cosa faresti se tuo marito avesse una passione per la conduttrice di un gioco a premi televisivo? Potresti: 
(a) nascondere il telecomando così che non possa guardare il suo programma;
(b) iscriverlo a un corso di ballo per distrarlo;
(c) parlare della tua passione per un personaggio famoso; oppure
(d) fare una conversazione razionale su quanto sia ridicola la sua ultima ossessione?
L'opzione (a) potrebbe funzionare se vivessimo come persone normali in una casa. Siamo tutt'altro che normali, però. Viviamo su una barca a vela al Palm Tree Marina in Florida. C'è a malapena spazio sulla nostra barca per due persone e una gatta, figuriamoci per un televisore. Quindi mio marito, Scooter, va nella sala comune del porto turistico quando c'è il programma di Cassie Newton. Sfortunatamente, ci sono troppi testimoni lì perché io possa nascondere il telecomando.
Ho sentimenti contrastanti riguardo all'opzione (b). Il Centro comunitario di Coconut Cove tiene corsi di ballo da sala, che guarda caso sono programmati proprio quando va in onda il programma Triviamania di Cassie Newton. Il tempismo sarebbe perfetto. Dopo il nostro disastroso primo ballo al nostro ricevimento di nozze, Scooter ha sempre voluto prendere lezioni, ma io ho resistito. Le imbranate come me non appartengono alla pista da ballo. Ci sono fin troppe foto imbarazzanti di me che faccio un tuffo carpiato nella torta nuziale a dimostrarlo.
Invece del ballo da sala, avrei potuto provare l'opzione (c) e delirare su quanto Jason Momoa fosse fantastico in Aquaman. Ma conoscendo Scooter, non gli sarebbe nemmeno venuto in mente di essere geloso. Mio marito ha un'ampia collezione di fumetti di Aquaman e nel momento in cui avessi menzionato Jason Momoa, l'avrebbe presa come un'opportunità per parlare di come sarebbe vivere sott'acqua. Il signor Ignaro non avrebbe nemmeno considerato la possibilità che potessi avere anch'io una passione.
Il che mi porta all'opzione (d): avere una conversazione razionale con lui sulla sua ossessione. Anche se le ossessioni non sono razionali, specialmente quelle di Scooter. Prendi, ad esempio, la volta in cui era convinto che non avessimo bisogno di una sola fattoria di formiche, ma di ventisette. È stato un incubo totale quando sono fuggite. O la volta in cui ha attraversato una fase di cibi sottaceto. Quella è stata disgustosa. Avete mai assaggiato un marshmallow sottaceto? Non lo consiglio.
Ripensandoci, immagino che la sua attuale ossessione per Cassie Newton non sia così male. Non ha speso i nostri risparmi, non è stato necessario chiamare un disinfestatore e non ha cercato di servirmi Cheerios sottaceto per colazione.
Le conversazioni razionali con lui è meglio riservarle per questioni più serie, come se dovremmo installare un bagno a compostaggio sulla nostra barca. Scooter pensa di sì. Io sono davvero scettica: l'intera idea sembra piuttosto disgustosa. Sono praticamente lettiere per umani.
Vedete, ve l'ho detto: non viviamo come persone normali in una casa normale sulla terraferma con un televisore e un gabinetto con lo scarico. No, la vita su una barca a volte può essere piuttosto strana. Anche le persone che vivono sulle barche possono essere piuttosto strane. Soprattutto quelle ossessionate da Cassie Newton.
Quindi potete solo immaginare quanto sia diventata pazza la situazione quando Cassie Newton in persona è apparsa nella nostra piccola città di Coconut Cove. Siete curiosi di sapere quanto sia diventata bizzarra? Perché non bevete qualcosa e non prendete qualche dolcetto al cioccolato? Poi vi dirò esattamente cosa è successo.

      ***«Faremo tardi.» Scooter mi guardò di traverso mentre entrava nel parcheggio del Tipsy Pirate.
Aggrottai la fronte. «Beh, non è colpa mia se la signora Moto è entrata nell'armadietto e ha fatto cadere il contenitore del cibo per gatti sul pavimento. Ho dovuto pulire o altrimenti l'avrebbe mangiato tutto mentre eravamo via e poi si sarebbe sentita male.»
«Potremmo aver bisogno di chiusure a prova di bambino.»
«La signora Moto è troppo intelligente per quelle», dissi. «Le aprirebbe in un minuto. Ciò di cui abbiamo bisogno sono chiusure a prova di gatto.»
«Qualcosa che richieda pollici opponibili per funzionare», suggerì Scooter, mentre parcheggiava in un posto vuoto.
«Non sono sicura che anche quelli la riuscirebbero a fermare. Onestamente, è così intelligente che dovrebbe essere lei nella squadra di quiz invece di me.»
«Sì, eccellerebbe sicuramente nella categoria 'come raggirare i tuoi umani'.» Scooter rise mentre spegneva il motore. Poi si sporse e mi baciò sulla guancia. «Ma preferirei avere te al mio fianco.»
«Questo è solo perché ho indovinato la domanda su Star Wars la settimana scorsa.»
«Beh, quello ci ha fatto entrare in semifinale.» I suoi occhi brillarono. «Ho un buon presentimento sulle nostre possibilità. Penso che dopo stasera andremo in finale.»
Mentre entravamo nel bar, guardai incredula la sala. Il posto era strapieno, anche per un venerdì sera. C'erano davvero così tante persone interessate a guardare gente che risponde a domande di cultura generale? Scossi la testa. Probabilmente no. Devono aver organizzato qualche tipo di promozione speciale. Mi strofinai le mani. Forse le bevande erano due al prezzo di una e stavano distribuendo antipasti gratuiti.
Scooter mi tirò per un braccio, interrompendo i miei pensieri su cosa dovessi ordinare, se involtini primavera con salsa all'ananas o palline di formaggio fritte.
«Sono là», disse, indicando il centro della stanza dove sei tavoli erano transennati davanti a un piccolo palco.
Mentre ci avvicinavamo al nostro tavolo, diedi una gomitata a Scooter. «Hai visto? Le persone reggono cartelli con il nome della nostra squadra.»
Sorrise. «Ci sono molte persone che vogliono vedere la Savvy Sailing Squad emergere vittoriosa.»
«E io che pensavo che tutti fossero qui solo per gli involtini primavera gratis.»
Ben Moretti e Penny Chadwick, due dei nostri compagni di squadra, erano seduti al tavolo più vicino al palco. Guardai in giro per la sala, ma non vidi il nostro altro membro del team, Alejandra Lopez.
Penny fece un enorme sospiro di sollievo quando ci sedemmo. «Ragazzi, sono così felice di vedervi. Stavo iniziando a preoccuparmi che non ce l'avreste fatta», ammise con quel suo adorabile accento texano.
«Scusate il ritardo», disse Scooter. «La signora Moto ha avuto una specie di frenesia alimentare.»
«Ultimamente mangia molto», disse Ben. «Forse è incinta.»
«Non è incinta», dissi io. «È solo ingorda. Inoltre, è stata sterilizzata. Non ci saranno delle mini signore Moto in giro. Una è più che sufficiente.»
«Peccato», disse Ben. «Scommetto che avrebbe avuto gattini carini. Calico bobtail, proprio come lei.»
«Forse dovremmo andare al canile e prenderti un gatto tutto tuo», dissi.
«Assolutamente no.» Il giovane alzò le mani. «È una responsabilità troppo grande per me.»
«Dov'è Alejandra?» chiese Scooter mentre sistemava i suoi occhiali con la montatura tartarugata.
«Ha mandato un messaggio per dire che è in ritardo», disse Penny. «Problemi dell'ultimo minuto per preparare il salone di manicure per l’inaugurazione della prossima settimana.»
Scooter impallidì. «Cosa faremo se non ce la fa? È la nostra esperta di cultura pop.» Tirò fuori il telefonino dalla tasca. «Dovrei chiamarla.»
Misi la mano sul braccio di Scooter. «Alejandra probabilmente è molto stressata in questo momento. Ha lavorato duramente per preparare tutto. Se può venire, lo farà.»
«Hai ragione», disse Scooter lentamente. «È solo che voglio che la Savvy Sailing Squad arrivi in finale.»
«Lo so. Anch'io voglio che vinciamo.»
Ben sbuffò. «A te non importa se vinciamo, Mollie. Vuoi solo assicurarti che perdano loro.» Indicò i nostri rivali, la Barnacle Babes Brigade.
Repressi un sorriso. «Beh, potrebbe avere qualcosa a che fare con questo.»
«Posso avere l'attenzione di tutti, per favore?» una voce tuonò dagli altoparlanti.
Una donna, probabilmente sulla trentina, era in piedi sul palco con un microfono in mano e aspettava che il pubblico si zittisse. Aveva i capelli scuri con un caschetto spettinato. Era quel tipo di look che dà l'illusione di essersi appena passata le dita tra i capelli appena sveglia, ma che in realtà probabilmente ha richiesto ore per essere acconciato. Il suo abbigliamento aveva lo stesso aspetto di trasandatezza chic, compresa una sciarpa color crema con una frangia di perline che sembrava fosse stata volutamente stropicciata.
«Salve, il mio nome è Brittany Abernethy», disse. «Sono la produttrice esecutiva di un piccolo show chiamato Triviamania. Forse alcuni di voi ne hanno sentito parlare.»
Mentre la folla acclamava e applaudiva, Scooter spalancò gli occhi. «Ci credi? La produttrice esecutiva di Triviamania è qui, a Coconut Cove.»
«È fantastico», disse Ben, dando una pacca sulla spalla a Scooter.
Brittany sorrise. «Da quella reazione, immagino che alcuni di voi guardino il programma.» Dopo un altro giro di applausi, ha aggiunto: «Quanti di voi sono fan di Cassie Newton?»
Ben emise un suono tipo woo-woo. Scooter fischiò in segno di apprezzamento. Penny e io ci limitammo a stringere le spalle.
«Bene, allora ho una sorpresa in serbo per voi. Cassie Newton in persona è qui stasera per presentare le semifinali.»
La folla impazzì. Mi coprì le orecchie quando Scooter strillò come una ragazzina adolescente in presenza del suo idolo pop preferito.
Quando il rumore finalmente si attenuò, Penny corrugò la fronte. «Perché tutti stanno facendo un tale clamore per Cassie Newton?»
Scossi la testa. «Non ne ho idea. È solo un programma TV.»
«Triviamania non è solo un programma TV», balbettò Scooter. «È la cosa migliore dai tempi di…»
Fortunatamente, Brittany interruppe prima che Scooter potesse spiegare nei dettagli a Penny quanto fossero meravigliosi Cassie e il suo programma. Un argomento di cui mi stavo stancando di sentir parlare.
«Unitevi a me nel dare un caloroso benvenuto a Cassie sul palco.»
La sigla di Triviamania risuonò dagli altoparlanti mentre la folla si alzava in piedi. Al termine della musica, Brittany sorrise e indicò le scale che portavano al palco, aspettandosi che Cassie le salisse di corsa. Quando la conduttrice televisiva non apparve, il sorriso della produttrice esecutiva svanì. Poi si rivolse al pubblico, con un sorriso brillante nuovamente dipinto sul volto. «Forse è timida», disse. «Dovremmo provare di nuovo?»
La musica ricominciò, la folla continuò ad acclamare, e io mi chiesi se fosse troppo tardi per fingere un mal di testa e sgattaiolare a casa.
Quando la musica finì questa volta e Cassie ancora non era apparsa, Brittany aggrottò le sopracciglia. Fece cenno a un uomo e gli sussurrò qualcosa all'orecchio. Poi si rivolse di nuovo al pubblico. «Scusate, gente. Sarà qui a momenti.»
L'uomo si affrettò verso la cucina. Dopo aver dato un'occhiata all'interno, si voltò e fece un cenno di approvazione a Brittany.
Lei emise un sospiro di sollievo, e la musica ripartì. L'uomo tornò verso il palco, con Cassie Newton che lo seguiva. Sembrava ignara di dove si trovasse, con il cellulare premuto contro l'orecchio. Non doveva piacerle ciò che la persona all'altro capo le stava dicendo, perché la sua espressione si è oscurata mentre saliva i gradini.
Mentre suonavano le ultime note della sigla di Triviamania, Brittany cercò di attirare l'attenzione di Cassie, ma lei l'allontanò con un gesto. Mentre la musica finiva, la folla aspettava col fiato sospeso di sentire il suo idolo televisivo.
Cassie allontanò il telefonino e lo guardò con disprezzo. Poi se lo premette nuovamente sull'orecchio e strillò abbastanza forte da farsi sentire chiaramente anche dalle persone in fondo al bar: «Non osare nemmeno pensarci. L'unico modo in cui ciò accadrà è sul tuo cadavere!»

      ***Cassie alzò lo sguardo, improvvisamente consapevole di dove si trovava. Mentre il suo viso arrossiva, Brittany batté rapidamente le palpebre.
Dopo un attimo, la produttrice esecutiva sorrise. «Scommetto che non sapevate che, oltre a essere una conduttrice di giochi a premi, Cassie è anche un'attrice di talento. Vi è piaciuta questa scena che ha appena recitato per voi? Non è stata fantastica?» Batté le mani, facendo cenno al pubblico di unirsi. La folla mormorò tra sé per un momento, poi iniziò lentamente ad applaudire.
«Facciamo una breve pausa», disse Brittany. «Poi torneremo a breve per dare il via alle semifinali.» Prese Cassie per il gomito e la portò energicamente fuori dal palco.
Mentre ci passavano accanto, osservai attentamente la conduttrice televisiva. Era una donna anziana, probabilmente sulla sessantina, ma aveva un aspetto ben conservato che era probabilmente dovuto a costosi trattamenti di bellezza e forse a qualche intervento chirurgico. Indossava un semplice abito a camicia in chambray che aveva accessoriato con una cintura di pelle di serpente giallo brillante, grandi orecchini a cerchio e scarpe da ginnastica di tela viola.
«Hai visto come ha inciampato?» mi sussurrò Penny. «Forse ha bevuto troppo.»
«Non lo so», dissi. «Potrebbe essere semplicemente inciampata su qualcosa. Capita a me continuamente.»
Mentre aspettavamo che Brittany e Cassie tornassero sul palco, Scooter richiamò una cameriera e ordinò una caraffa del famoso punch al rum del Tipsy Pirate per il nostro tavolo. Io intervenni e suggerii di prendere anche un paio di porzioni di involtini primavera e palline di formaggio fritte.
«Allora, cosa pensi che fosse tutto questo?» chiese Penny dopo che la cameriera si era affrettata per andare a prendere le nostre bevande e il cibo.
Scooter inclinò la testa da un lato. «Cosa intendi?»
«Quello sfogo», disse Penny.
«Intendi la scena che ha recitato?» chiese Scooter.
«È stata certamente una scena», dissi seccamente.
«Mi chiedo se sia per un programma televisivo», rifletté Ben. «O forse sarà in un film.»
Penny inarcò uno dei suoi sopraccigli. «Voi due credete davvero che stesse recitando?»
«Cos'altro potrebbe essere stato?» Scooter si grattò la testa.
«Una telefonata vera, non una finzione. Non mi piacerebbe essere stata la persona all'altro capo della linea.» Penny si guardò intorno stupita. «Sembra che tutti qui dentro siano fan di Cassie Newton.»
«Non tutti», dissi. «Ho guardato il suo programma solo una volta.»
«Io non l'ho mai visto.» Penny rise quando sia Ben che Scooter spalancarono gli occhi. «Com'è, comunque?»
«È praticamente un incrocio tra Facciamo un affare e Jeopardy», dissi.
«Facciamo un affare è il programma di giochi dove le persone indossano costumi, giusto?» chiese Penny.
«Uh-ehm», dissi. «In effetti, anche i concorrenti di Triviamania indossano costumi. Ma, invece di cercare di vincere un nuovo frigorifero o una vacanza come fanno in quel programma, su Triviamania i concorrenti lo fanno solo per vantarsi.»
Penny si mise una ciocca dei suoi lunghi capelli biondi dietro l'orecchio. «Vuoi dire che non ci sono premi? Nemmeno in denaro?»
«No. Vogliono solo dimostrare quanto sono intelligenti», disse Scooter. «Non tutto riguarda i soldi.»
«Dovresti fare un'audizione per il programma. Sei intelligente», disse Ben a Scooter. «Si registra a Chicago. Potremmo fare un viaggio in auto per andarci.»
Mentre i due discutevano di un viaggio per soli maschi nella ‘Windy City’, la ‘Città del Vento’ come la chiamano i suoi abitanti e di quali costumi avrebbero indossato, Alejandra scivolò sulla sedia accanto a me. «Scusate, sono in ritardo. Le cose sono pazzesche al salone di manicure.»
«Devi essere emozionata per l’inaugurazione», dissi.
«Spaventata sarebbe più appropriato.» La giovane donna si passò le dita tra i capelli scuri. Normalmente, era perfettamente curata: capelli lisci, trucco impeccabile e, ovviamente, una manicure perfetta. Eccetto stasera: il suo mascara era sbavato, i suoi capelli erano disordinati e lo smalto delle unghie era scheggiato. «Sarò contenta quando sarà finito. Se mai dirò di nuovo che voglio avviare una mia attività, sparatemi.»
«Gestire un'attività è difficile», disse Penny. «Mi sono sentita allo stesso modo quando ho avviato la mia scuola di vela, e ancora quando ho rilevato l'agenzia di mediazione marittima. Ma le cose sono migliorate, e sarà così anche per te, tesoro.»
«Spero davvero che tu abbia ragione», disse Alejandra. «I problemi continuano a spuntare da tutte le parti. Le consegne sono in ritardo, ho un problema con l'impianto idraulico e, per finire, una delle estetiste che avevo assunto mi ha piantato in asso, dicendo che ha ricevuto un'offerta di lavoro migliore.»
«Non dovrebbe essere il proprietario a occuparsi del problema idraulico?» chiese Penny.
«Non riesco a contattarlo. È come se fosse scomparso dalla faccia della terra. Mio padre darà un'occhiata domani. Avrei chiesto a Kyle di farlo, ma...» la voce di Alejandra si incrinò. «Ma è scomparso anche lui.»
Ben si sporse in avanti. «Ho sentito bene? Il signor Meraviglioso non c'è più?»
«Mi ha lasciato», disse Alejandra.
«Buona liberazione», mormorò Ben.
Gli diedi un calcio sotto il tavolo. Nonostante il fatto che Alejandra avesse chiarito di vedere Ben solo come un buon amico, lui ancora sperava che un giorno lei accettasse di uscire con lui. Quando Kyle era arrivato in città qualche settimana prima e aveva conquistato Alejandra, Ben si era risentito.
«Smettila», gli dissi prima di voltarmi verso Alejandra. «Cosa è successo?»
«I miei genitori volevano conoscerlo, così l'hanno invitato a cena all'inizio della settimana. Tutto è andato benissimo. Ha legato con mio padre parlando di baseball, ha portato fiori a mia madre e ha persino mangiato tre porzioni delle sue enchiladas.» Alejandra aveva uno sguardo distante negli occhi. «Quello è il modo migliore per conquistare mia madre, lodare la sua cucina e mangiarne molta.»
«Ehi, ho mangiato tre porzioni delle enchiladas di tua madre prima», disse Ben. «Diamine, potrei probabilmente mangiarne quattro.»
Cercai di dare un altro calcio a Ben sotto il tavolo, ma tolse la gamba appena in tempo.
«Sembra che sia andata bene», disse Penny.
«Così è stato. Persino il cane dei miei genitori lo adorava. Poi, dopo cena, Kyle e mio fratello sono andati in garage a guardare questa macchina su cui Miguel sta lavorando. Stavo aiutando mia madre a fare i piatti quando li ho sentiti litigare. Sono uscita per vedere cosa stesse succedendo e ho visto Kyle che se ne andava via velocemente. Quando ho chiesto a Miguel cosa fosse successo, ha mormorato qualcosa sul fatto che il mio ragazzo fosse un idiota. Poi è rientrato in casa furioso. Ha buttato via i fiori che Kyle aveva dato a mia madre prima di dirmi di non vedermi mai più con Kyle.»
«Per cosa stavano litigando?» chiesi.
«Non lo so», disse Alejandra. «Miguel non ne vuole parlare. Poi ho ricevuto un messaggio da Kyle che diceva che non poteva più vedermi, perché stava lasciando la città.»
«Pensi che Miguel gli abbia fatto mandare quel messaggio?» chiese Penny. «Hai sempre detto che prende troppo sul serio il suo ruolo di fratello maggiore e cerca di spaventare i tuoi corteggiatori.»
Annuii. «È una buona osservazione. Probabilmente è stato a causa di ciò che Miguel gli ha detto. Inoltre, dire che non puoi più vedere qualcuno è diverso dal rompere con qualcuno.»
Ben si appoggiò allo schienale della sedia. «A me sembra una rottura.»
«Ben ha ragione. Mi ha lasciato.» Le spalle di Alejandra si abbassarono. «Sapevo che era troppo bello per essere vero. Non sono riuscita a dormire da allora. Continuo a ripassare tutto nella mia testa, cercando di capire cosa sia andato storto. E non poteva succedere in un momento peggiore. Ho così tanto da fare per preparare il salone per la grande apertura di lunedì. Kyle aveva detto che mi avrebbe aiutato, ma...»
I suoi occhi iniziarono ad inumidirsi, e le strinsi la mano. «Hai degli amici. Possiamo aiutare noi. Io e Scooter possiamo venire al salone domani per dare una mano.»
Alejandra si sporse in avanti. «Sei sicura?»
«Assolutamente», disse Scooter.
«Conta anche su di me», aggiunse Penny.
Ben sorrise ad Alejandra. «Ci sarò anch'io.»
«Grazie, ragazzi.» Si attorcigliò una ciocca di capelli. «Non ho avuto molto tempo per prepararmi per stasera e faccio fatica a concentrarmi. Spero di non deludervi.»
«È solo un gioco stupido», dissi.
Scooter mi ha lanciò un'occhiata, poi sorrise ad Alejandra. «Con tutto quello che sta succedendo, siamo solo contenti che tu sia potuta venire.»
Alejandra si guardò intorno. «Come mai non è ancora iniziato? Pensavo di essere in ritardo.»
«Oh, ti sei persa un po' di dramma», disse Penny. «Cassie Newton ha fatto un'apparizione a sorpresa. Stiamo solo aspettando che torni sul palco.»
«La vedo laggiù», disse Scooter, indicando l'ingresso della cucina. «Sembra che stia parlando con qualcuno.»
«Sembra una discussione piuttosto accesa», disse Penny. «Pensi che quel tipo sia quello con cui era al telefono prima?»
Mi girai sulla sedia. Per come era posizionato, non riuscivo a vedere il suo viso. Nonostante ciò, il taglio di capelli scuro rasato e la figura alta con spalle larghe sembravano familiari.
Cassie gli stava porgendo una grande busta a strisce rosse e bianche. Lui fece un passo indietro e alzò le mani. Lei agitò la busta verso di lui, gesticolando ansiosamente. Infine, la infilò nella tasca della giacca del suo completo, poi si girò di scatto e tornò in cucina.
L'uomo iniziò a seguire Cassie, poi cambiò idea e si diresse nella nostra direzione.
Quando passò accanto al nostro tavolo, Ben disse: «Ehi, quello non è Kyle?»
Alejandra alzò lo sguardo dal suo telefonino e guardò due volte. Balzò in piedi e l'afferrò per il gomito. «Ho cercato di mettermi in contatto con te. Dobbiamo parlare.»
Lui si fermò, incrociò il suo sguardo per un attimo, poi liberò il braccio e si è diresse verso l'uscita senza rispondere.
Alejandra scoppiò in lacrime e gli corse dietro. Il resto di noi si scambiò sguardi mentre un silenzio imbarazzante calava sul tavolo.
«Cosa sappiamo esattamente di Kyle?» chiese Penny dopo qualche momento.
«È un idiota», disse Ben.
«Concordo», disse Penny. «Ma questo è tutto ciò che sappiamo, no? Non sappiamo da dove viene, cosa fa per vivere o perché si trova a Coconut Cove.»
«È un uomo misterioso», dissi. «Ma sappiamo una cosa per certo. Lui e Cassie Newton si conoscono. Ti fa chiedere cosa ci sia in quella busta, non è vero?»
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La mattina seguente, Scooter e io eravamo seduti nella plancia di comando della nostra barca a vela, la Marjorie Jane, a guardare l'alba. La mattinata era relativamente fresca per gli standard della Florida, quindi ero grata per il calore del corpo della signora Moto mentre si accoccolava sulle mie gambe.
«Pensi che siano pronti?» chiesi a Scooter.
L'odore di cioccolato caldo si diffondeva dalla cambusa fino alla plancia di comando, facendo brontolare il mio stomaco. Penelope Pringle, la proprietaria della pasticceria locale, la Penelope’s Sugar Shack, aveva recentemente iniziato a vendere dolci pre-preparati che si potevano cuocere a casa. Non vedevo l'ora di assaggiare i croissant al cioccolato appena sfornati.
Scooter grattò la nostra gatta calico dietro le orecchie, poi mi diede un bacio sulla fronte. «Vado sotto a controllare».
Dopo qualche minuto, ritornò con un vassoio di fragranti croissant e caffè fresco, che posò sulla panchetta accanto a me. La signora Moto si mosse, abbassò la testa per annusare i dolci, poi miagolò delusa quando capì che non erano farciti con il tonno.
«Aspetta un attimo. Ho qualcosa anche per te», disse, tirando fuori dalla tasca un sacchetto di stagnola. Dopo averle dato qualche snack per gatti, prese un croissant, diede un morso e gemette di apprezzamento.
«Sono buoni, vero?» Finii il mio, poi bevvi un sorso di caffè. «Il modo perfetto per celebrare la vittoria di ieri sera».
Scooter sorrise. «È difficile credere che siamo arrivati in finale».
«Non posso credere che tu sapessi la risposta a quella domanda di fisica», dissi.
«Solo un colpo di fortuna», disse Scooter con una scrollata di spalle.
«Sapere che l'effetto Banoffee ha a che fare con i fluidi in movimento? Penso che ci voglia molto più di un colpo di fortuna per rispondere correttamente».
«Credo che tu intenda l'effetto Bernoulli. La banoffee pie è una torta con banane, panna e caramello».
«Quasi la stessa cosa. La panna è un fluido in movimento».
«In realtà, è Cassie Newton la vera esperta di fisica», disse con uno sguardo sognante nei suoi occhi marroni scuri. «Ha conseguito il dottorato in fisica ad Harvard. Aveva ogni tipo di università che faceva a gara per assumerla come professoressa, ma poi è arrivata la televisione e il resto è storia».
«Come fai a sapere tutte queste cose?»
«Sto leggendo la sua autobiografia», disse, indicando un libro appoggiato su uno dei cuscini della plancia di comando. «È affascinante. Sapevi che è nata a Guam? E sapevi che a Guam non c'è sabbia? Le spiagge sono coperte di corallo».
«No, non conoscevo nessuno di questi fatti brillanti».
«E sapevi che ha più di seicento paia di scarpe da tennis?»
«No, non lo sapevo». Inclinai la testa da un lato. «Perché così tante?»
Scooter mi guardò incredulo. «È il suo marchio di fabbrica. Ha scarpe da tennis realizzate su misura con diversi temi. Non hai notato quelle che indossava ieri? Avevano ghiaccioli ricamati in onore del ‘Popsicle Day’, la giornata del ghiacciolo».
«Popsicle Day? Ma esiste?»
«Dovresti davvero leggere il suo libro. Te lo presterò quando ho finito». Fece una pausa, poi aggiunse: «In effetti, ripensandoci, prendiamone una copia in biblioteca per te invece».
«Perché non posso leggere la tua copia?»
«Tu mangi il burro di arachidi».
«Cosa c'entra questo?»
«Sai come sei quando mangi un sandwich con burro di arachidi e marmellata, mia piccola ‘Dita Appiccicose’».
«’Dita Appiccicose’?» Scossi la testa. «Per favore, dimmi che non sarà il tuo nuovo nomignolo per me».
Scooter guardò in lontananza le barche che ondeggiavano sulle loro boe di ormeggio mentre ripeteva 'Dita Appiccicose' a se stesso alcune volte. Poi mi guardò. «No. Non penso che sia quello giusto. Devo ancora trovare qualcosa però».
«Beh, non può essere peggio dell'ultimo che mi hai dato. Non so perché pensassi che un nome legato ai dinosauri fosse una buona idea».
«Era carino», disse.
«La signora Moto è carina, specialmente quando cerca di suonare il tuo ukulele. Chiamarmi la tua piccola stegosaura, non tanto». Mi alzai e tolsi le briciole dalla camicia. «Dov'è andata, comunque?»
«Probabilmente sta correndo da qualche parte sul molo, terrorizzando i gabbiani».
«Poveri uccelli». Mentre cercavo la nostra gatta vagabonda, notai un peschereccio blu nel posto barca accanto al nostro. «Quando è arrivata quella barca?»
«Intendi il Factoid? Era lì quando siamo tornati dal Tipsy Pirate ieri sera».
«Davvero? Non l'avevo notata».
«Probabilmente eri troppo presa dal fatto che la Barnacle Babes Brigade sia passata alla finale».
«Beh, non sono entusiasta di questo, ma quello a cui non riuscivo a smettere di pensare era come Kyle ha trattato Alejandra. Lei merita di meglio».
«Certamente», disse Scooter. «Ma forse c'è una spiegazione razionale».
Sollevai le sopracciglia. «Una spiegazione razionale per essere un completo idiota? Non credo».
«Suo fratello potrebbe averlo spaventato».
«Non è che Kyle sia una specie di debole. È un ragazzone. Sono sicura che avrebbe potuto affrontare Miguel se avesse voluto».
«Forse ha sentito parlare della reputazione di Miguel».
«Quale reputazione?»
«Ben mi ha detto che Miguel si è messo nei guai seriamente ai tempi delle superiori». Scooter si accigliò. «L'altro ragazzo è finito in ospedale».
Spalancai la bocca. «Wow. Alejandra non l'ha mai raccontato».
«Probabilmente non è qualcosa di cui le piace parlare». Si tolse gli occhiali e li esaminò per cercare macchie, poi mi guardò. «Oh, mi sono dimenticato di dirtelo. La signora Moto ha ricevuto della posta da fan ieri».
«Posta da fan? Come se ne avesse bisogno. Ha già un ego super-dimensionato da quando l'hai resa una star di internet». Sorrisi pensando al canale YouTube che Scooter aveva aperto, con protagonista la nostra gatta. Oltre ad essere popolare in Nord America ed Europa, aveva sorprendentemente un gran numero di follower proprio in Mongolia.
«L'ego viene con il territorio. Dopotutto è una gatta». Mentre scendeva la scaletta nella cabina sottostante, disse: «Aspetta di vedere questo. Ti piacerà».
Mi sporsi dal lato della barca e chiamai la signora Moto. «Vieni, micia, micia. Vieni a vedere cosa hai ricevuto nella posta».
Mi ignorò, con l'attenzione completamente focalizzata su una piccola lucertola che correva davanti a lei. Schizzò su una delle cime che passavano dalla barca vicina, il Factoid, a una bitta sul molo. Guardai con orrore la signora Moto inseguirla. La maggior parte delle persone al porto turistico adorava la nostra gatta e amava quando saliva a bordo delle loro barche per fare loro visita. Tuttavia non conoscevo il proprietario del peschereccio blu e se fosse un amante dei gatti o meno.
La porta della cabina di pilotaggio era socchiusa. La lucertola si affrettò ad entrare, seguita da vicino dalla signora Moto. Le tende erano tirate sulle finestre della cabina di pilotaggio così non riuscii a vedere cosa stesse accadendo all'interno, ma potevo immaginare gli inseguimenti in corso. Sperai che la signora Moto non rompesse nulla nel frattempo.
Trattenni il fiato quando vidi una zampa pelosa insinuarsi dietro una delle tende. Avendo già visto questa manovra prima, sapevo che di solito non finiva bene. Tristamente, avevo ragione. Le tende crollarono rivelando la signora Moto a mezz'aria. Dopo essere atterrata elegantemente su tutte e quattro le zampe, afferrò la sua preda in bocca, poi corse indietro verso la Marjorie Jane.
«Sei una gatta cattiva», dissi mentre saltava a bordo della nostra barca. Indicai il peschereccio. «Vedi cosa hai fatto alle loro tende?»
La signora Moto lasciò cadere ciò che teneva in bocca, poi miagolò in modo interrogativo, come per dire: «Non sei rimasta impressionata dalla mia acrobazia e dalle mie abilità di caccia?»
Scossi la testa guardandola, poi mi girai a guardare l'altra barca. Una coppia stava in piedi nella cabina di pilotaggio, stretta in un abbraccio

      ***
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